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G i O C h l Ennio Peres 

Crani, Coria, Nicolazzi, Spadolini, Za-
none e De Mita si recano, in incognito, a 
Lourdes. Per non dare nell'occhio, oltre 
a camuffarsi con barba e baffi finti, de
cidono di viaggiare tutti e sei in un unico 
scompartimento di cuccette di seconda 
classe. Spadolini, inizialmente, si mette 
nella colonna di sinistra, una cuccetta 
sopra Zanone, ma poi questo, sostenen
do che l'altro è troppo grasso e potrebbe 
franargli addosso, ottiene di scambiare i 
due posti, Craxi si mette allora nell'altra 
colonna, proprio di fronte a Spadolini, 
in modo da poterlo più agevolmente 
prendere a calci, nel caso si metta, come 
suo solito, a russare. Nicolazzi si sistema 
una cuccetta sotto quella di Goria, poi 
però si ricorda che l'altro è un po' debo
le di reni e quindi decide di scambiarsi 
con lui di posto. Dove si può sistemare a 
questo punto De Mita? 

Attore sta a Teatro, come Cinema sta 
a:...? 

a) Pellicola; b) Biglietto; e) Amica; d) 
Nemica; e) Cinepresa; 0 Schermo. 

3 
Quali noti uomini politici si nascon

dono dietro i seguenti anagrammi? 
È molto a sinistra 
Integra il tuo dio 
Ricco, non fa lazzi 
Ha tolto le cicche 
Ogni spia l'indovina. 

4 
Quale di queste parole si differenzia 

dalle altre? 
a) Seno; b) Coseno; e ) Tangente; d) 

Appalto; e) Denaro; f ) Miliardi; g) Gale
ra. 

Se la seguente affermazione è vera: 
•Non tutti i democristiani sono disone
sti, ce ne i anche qualcuno che è inca
paceli, quale di queste altre affermazioni 
è logicamente coerente con essa? 

a) Alcuni democristiani sono capaci 
ed al tempo stesso non disonesti, b) Non 
tutti i democristiani sono capaci, e ) Se 
un democristiano non è disonesto, allo
ra non è Incapace, d) Se un democristia
no non e incapace, allora non è disone
sto. 
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Risponde 

i Michele Serra 

HCaro fango, dopo 
aver letto sul nume

ro 103 la risposta di Mi
chele Serra alla lettera 
dell'aretino Tito Aronica 
(Sia la borsa sia la vita), 
mi è venuto un dubbio di 
interpretazione. Serra 
scrive: «Io sono molto in 
debito tanto con l'Unità 
quanto con Tango. Essi 
mi sono padre e madre 
putativi. Quando litigano 
non so che parte prende
re...». E conclude: «La 
mia scelta, in caso di di-

IVa Buddha 
e Confucio 

Guardando 
al futuro 

HCaro compagno Mi
chele Serra, le brutte 

parole contenute nella ri
sposta di Fabrizio Perse-
gani [Tango dell'I 1-4) alla 
lettera del compagno Za-
nardin (rango del 21-3), e 
tutti gli improperi rivolti a 
Stalin, mi ricordano la di
vertentissima descrizione 
che il grande Fortebrac-
ciò faceva degli «epilettici 
corsivisti» che scrivono 
sui giornali reazionari. 
Assalito da una rabbiosa 
convulsione, anche il no
stro Perscgani deve aver 
seguito l'esempio di detti 
corsivisti e la sua furia è 
stata quasi indescrivibile. 
«Si fanno paonazzi dalla 
rabbia, poi si buttano sul
la loro macchina da scri-
ve ì e munita di sirena 
sempre funzionante, co
me le autolettighe dirette 
al reparto deliri degli 
ospedali. Oltre ai soliti ta
sti alfabetici, queste mac
chine ne hanno altri con 
parole complete: ladro, 
farabutto, porco, schifo
so, falsario, mascalzone, 
vigliacco, traditore, ven
duto, fetente». (Articolo 
del 10 gennaio 1974). Ar
rivato all'ultimo colpo il 
Persegani viene portato a 
braccia in infermeria. 
Apre gli occhi e mormo
ra: «Mettete anche comu
nista». Poi si irrigidisce e 
sviene. 

Forse, compagno Ser
ra, hai voluto dare prova 
di tolleranti aperture 
mentali e di vasti orizzon
ti col pubblicare la missi
va di un tale «pazzo furio
so». (Parole di Fortebrac-
ciò, io non mi permetterci 
mai). Ebbene, troppa tol
leranza! Se tu fossi stato 
giornalista nel 1948 avre
sti pubblicato le lettere di 
De Gaspen, il quale, da 
quel sensibile filosofo che 
era, diceva che Togliatti 
aveva gli zoccoli come un 
capro e puzzava di zolfo. 

Ultima curiosità: chi ha 
deciso quel titolo ìncon-

vorzio, e dunque già com
piuta: con il babbo, infat
ti, mi diverto molto di più. 
Mi mancherebbe assai». 

Se stiamo alla costru
zione del periodo, dunque 
l'Unità è il babbo e Tango 
è la mamma, no? E Serra, 
in caso di divorzio, sce
glierebbe il babbo, dun
que l'Unità. Si dà il caso, 
per, che l'Unità è femmi
nile e Tango maschile. Di 
qui il dubbio. Non può 
che risolverlo l'interessa
to. Profitto dell'occasione 

gruo e buffo: «Guardando 
al futuro?». Forse che la 
quarta Internazionale è il 
futuro del comunismo? A 
chi si riferisce quel 
«Guardando»? Ma chi è 
quello sgrammaticato che 
ha deciso il titolo? Scusa, 
comunque, lo sfogo, e 
tanti auguri. 

Federico A. Baeri 
Roma 

H Carissimo Serra, ho 
letto su Tango la let

tera di un certo Perscga
ni, il quale sfoga tutta la 
sua bile che ha in corpo 
contro Stalin. Non è che 
io voglia sminuire le re
sponsabilità di Stalin e 
nemmeno assolverlo da
gli errori e orrori com
messi, ma ritengo che 
non sia nemmeno giusto 
ridurlo cosi a brandelli 
come ha fatto quel sog
getto. Caro Serra, io sarei 
per analizzare meglio ì 
motivi per cui possono es
sere stati commessi simili 
errori in quel particolare 
momento della storia, 
pieno di contraddizioni, 
con tanti tentativi esterni 
e interni per soffocare il 
grande risultato della glo
riosa Rivoluzione di Otto
bre, e quindi una esagera
ta vigilanza rivoluziona
ria. 

Gino Mill i 
Bologna 

Cari compagni, scusa
te, intanto, se motivi di 
spazio mi hanno costret
to a tagliare le vostre let
tere. Vi faccio presente 
una cosuccia: che mentre 
vi accalorate sugli appas
sionanti episodi detta sto
ria sovietica, qui e ades
so, in Italia, nel 1988, ce 
lo stanno mettendo nel 
didietro su tutta la linea. 
Per dirla fuori dai denti: 
di Stalin al di fuori delle 
opportune premure che 
ciascuno di noi deve ri
servare alla sua cultura 
generale, non me ne frega 
assolutamente nulla. Non 
più di quanto mi turbino 
il sonno Napoleone o Car
lo Magno. Ma non vi 
preoccupa di più il fatto 

per dare un contributo al 
dibattito sulla satira con 
due citazioni «Quando 
non si sa di che cosa ride
re, ecco che compaiono i 
satirici» (J. I. Ledi) . «La 
satira ha un limite verso 
l'alto: Buddha si sottrae a 
essa. Ha, però, un limite 
anche verso il basso. In 
Germania sono dominan
ti le forze fasciste. Non 
vale la pena, cosi in basso 
non si può sparare» (Kurt 
Tuchosky). Non so in che 
anno scriveva Tuchosky, 

ma, se si aggiornano i re
ferenti, la frase pone un 
problema — quello dei li
miti della satira — ancora 
; male. O no? 

Morando Morandini 

Caro Morando, la co-
! uiìone del periodo i 
i me la costruzione del 
1 datismo: ognuno la ve-

• a modo proprio. Nel 
ìso in questione, però, 

levo riconoscere di esse

re statojnvolontariamen-
te ambiguo. La spiegazio
ne: l'Unità e la mia mam
ma, Tango il mio babbo. 
Poiché di mamma ce n'e 
una sola, in caso di di
vorzio resterei con lei, 
pur rimpiangendo il bab
bo con il quale mi diverti
vo assai. La vignetta sot
tostante, con Boba che mi 
dava del porco, aiutava a 
definire il contesto. Gra
zie, comunque, per aver
mi dato modo di chiarire 
a me stesso ti mio pensie

ro: ti voglio bene come a 
un cognato. 

Quanto ai limili della 
satira, sono d'accordo so
lo per quanto riguarda 
Buddha. Avrai notato, 
infatti, che Tango non 
l'ha mai preso di mira. Ti 
saluterà con un'ulteriore 
citazione: •Solo due cate
gorie di uomini non rido
no mai: quelli che hanno 
sbagliato vita e quelli che 
hanno sbagliato dentie
ra» (Confucio) 

Da Altan, in viaggio a Parigi, riceviamo questa cartolina di cui riproduciamo entrambi i lati. 
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à Poni tìu qiirx poste frontiere de 
Neuf-fireocn Fdn 1981 Empèchés 
de se rendre à un rassemtitemenl enti-
nucleare a Colmar des momtestanTs 
allemands montrent leurs postérieurs 
OUK gendormes tronoois en siane de 
pcotestation 
Germana protest June 1981 
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che l'empio Berlusconi 
conti assai di più del pio 
Natta? Che mentre gli al
tri fanno le cose, noi ri
muginiamo su quelle che 
non abbiamo fatto? Che, 
insamma, abbiamo tutto 
quanto ci servirebbe per 
essere felici, a parte un 
programma, una strate
gia e una politica? La
sciamo Stalin riposare 

nella tomba, insieme alle 
vittime incidentali della 
sua l'eccessiva vigilanza 
rivoluzionaria: Pensia
mo ai vivi, compagni, 
prima che sia troppo lar
di. 

P.S.: Forse il lettore 
Baeri avrà capito, adesso, 
perchè quel titolo: Guar
dando al futuro. O l'iro
nia e troppo sottile? 
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